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Al Presidente della VII Commissione del Senato 
Sen. Roberto MARTI 

commissione7@senato.it 
 

Oggetto: Osservazioni sul ddl n. 924-bis (Valutazione del comportamento degli studenti). 
 
 

Gentile Presidente, 
La ringraziamo per l’opportunità che ha dato alla nostra Organizzazione Sindacale di esprimere 

considerazioni sul ddl n. 924-bis sulla valutazione del comportamento degli studenti, in discussione presso 
codesta Commissione del Senato. 
 

Riteniamo che il ddl possa dare un’adeguata risposta all’esigenza di rivedere la valutazione del 
comportamento degli studenti in un momento in cui continuamente veniamo informati su episodi 
perpetrati a danno del servizio pubblico, delle sedi scolastiche e del personale che vi opera. 
 

Non condividiamo assolutamente forme di protesta obsolete e arcaiche, appartenenti al secolo 
scorso e a contesti in cui non era possibile esprimere il proprio dissenso se non con azioni di forza e di 
contrapposizione anche fisica. È necessario che oggi azioni quali occupare e vandalizzare scuole, 
interrompere il servizio scolastico, turbare o impedire il lavoro degli operatori scolastici siano percepite 
nella loro reale dimensione penale. 
 

Riteniamo valide le azioni di rimedio al comportamento valutato appena sufficiente o insufficiente 
previste dal ddl, che vengono presentate in una dimensione educativa e non punitiva, e consideriamo 
giusto dare maggior peso al comportamento nella valutazione finale degli studenti. 
 

Esprimiamo perplessità sullo “svolgimento, da parte dello studente, di attività di cittadinanza 
solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche e individuate nell’ambito degli elenchi 
predisposti dall’amministrazione periferica del Ministero dell’istruzione e del merito”, poiché 
rappresentano un aggravio di responsabilità per i dirigenti scolastici e le scuole, soprattutto se sono 
interessati studenti minorenni. 
 

Per tale motivo chiediamo che il ddl preveda esplicitamente che le suddette attività, da tenersi al 
di fuori dell’ambito scolastico, siano svolte dagli studenti “sotto la diretta responsabilità delle famiglie”. 

 
Gradita è l’occasione per distintamente salutare. 
 
Foggia 19 gennaio 2024  

Il presidente nazionale 
 


